
D.M. 236/1989
Con riferimento agli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, e 
sia per gli spazi interni che per quelli esterni a tali edifici, fin dal 1989 è stato emanato un Decreto 
ministeriale contenente le prescrizioni tecniche minime da seguire per conseguire l'eliminazione 
delle barriere architettoniche e percettive.

Sono previsti tre gradi di interventi a seconda della destinazione dell'edificio o di parte di esso: 
quelli più complessi, per assicurare l'accessibilità, e quelli meno importanti che assicurano soltanto 
la visitabilità o la futura adattabilità del manufatto.

Per comodità del lettore riportiamo qui soltanto le norme specificamente rivolte a tutelare i disabili 
visivi che sono le meno conosciute e quasi sempre trascurate dai progettisti, dai direttori dei lavori e 
dai collaudatori.

Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236: "Prescrizioni tecniche necessarie 
a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche".
Estratto delle norme specifiche concernenti i non vedenti e gli ipovedenti:

Art. 2 – Definizioni
Ai fini del presente decreto per barriere architettoniche si intendono:

c)… la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità 
dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli  
ipovedenti e per i sordi.
3.2 L'accessibilità deve essere garantita per quanto riguarda:

a) gli spazi esterni; il requisito si considera soddisfatto se esiste almeno un percorso agevolmente 
fruibile anche da parte di persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali; b) le parti  
comuni.
3.3 Devono inoltre essere accessibili:
a) almeno il 5% degli alloggi previsti negli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata, con un 
minimo di 1 unità immobiliare per ogni intervento.
b) ….gli ambienti destinati ad attività sociali, come quelle scolastiche, sanitarie, assistenziali,  
culturali, sportive;
gli edifici sedi di aziende o imprese soggette alla normativa sul collocamento obbligatorio ,  
secondo le norme specifiche di cui al punto 4.5.
3.4 Ogni unità immobiliare, qualsiasi sia la sua destinazione, deve essere visitabile, fatte salve le  
seguenti precisazioni:
b)….nelle unità immobiliari sedi di riunioni o spettacoli all'aperto o al chiuso, temporanei o 
permanenti, compresi i circoli privati, e in quelle di ristorazione, il requisito della visitabilità si  
intende soddisfatto se almeno una zona riservata al pubblico, oltre a un servizio igienico, sono 
accessibili; deve essere garantita inoltre la fruibilità degli spazi di relazione e dei servizi previsti,  
quali la biglietteria e il guardaroba; c) nelle unità immobiliari sedi di attività ricettive il requisito  
della visitabilità si intende soddisfatto se tutte le parti e servizi comuni ed un numero di stanze e di  
zone all'aperto destinate al soggiorno temporaneo determinato in base alle disposizioni di cui  
all'art.5, sono accessibili; d) nelle unità immobiliari sedi di culto il requisito della visitabilità si  
intende soddisfatto se almeno una zona riservata ai fedeli per assistere alle funzioni religiose è 
accessibile;
e) nelle unità immobiliari sedi di attività aperte al pubblico, il requisito di visitabilità si intende 



soddisfatto se, nei casi in cui sono previsti spazi di relazione nei quali il cittadino entra in rapporto 
con la funzione ivi svolta, questi sono accessibili; in tal caso deve essere prevista l'accessibilità 
anche ad almeno un servizio igienico.
Nelle unità immobiliari sedi di attività aperte al pubblico, di superficie netta inferiore ai 250 mq, il  
requisito della visitabilità si intende soddisfatto se sono accessibili gli spazi di relazione,  
caratterizzanti le sedi stesse, nelle quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta; f)  
nei luoghi di lavoro sedi di attività non aperte al pubblico e non soggette alla normativa sul 
collocamento obbligatorio, è sufficiente che sia soddisfatto il solo requisito dell'adattabilità.
g) negli edifici residenziali unifamiliari ed in quelli plurifamiliari privi di parti comuni, è sufficiente  
che sia soddisfatto il solo requisito dell'adattabilità.
4.1.1 Porte
.....sono consigliabili porte scorrevoli o con anta a libro, mentre devono essere evitate le porte 
girevoli, a ritorno automatico non ritardato e quelle vetrate se non fornite di accorgimenti per la 
sicurezza. Le porte vetrate devono essere facilmente individuabili mediante l'apposizione di 
opportuni segnali. 
4.1.10 Scale
6) ….Le rampe di scale devono essere facilmente percepibili, anche per i non vedenti. (Per le 
specifiche vedi 8.1.10).
4.2.1 Percorsi
.... Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente segnalate 
anche ai non vedenti. 
(Per le specifiche vedi 8.2.1).

4.3 Segnaletica 

Nelle unità immobiliari e negli spazi esterni accessibili devono essere istallati, in posizioni tali da 
essere agevolmente visibili, cartelli di indicazione che facilitino l'orientamento e la fruizione degli  
spazi costruiti e che forniscano una adeguata informazione sull'esistenza degli accorgimenti  
previsti per l'accessibilità di persone ad impedite o ridotte capacità motorie; in tale caso i cartelli  
indicatori devono riportare anche il simbolo internazionale di accessibilità di cui all'art. 2 del DPR 
27 aprile 1978 n. 384.
I numeri civici, le targhe e i contrassegni di altro tipo devono essere facilmente leggibili.
Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le  
attività principali ivi svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.
Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle  
integrative con scritte in Braille.
Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di riferimento ben riconoscibili in 
quantità sufficiente ed in posizione adeguata. In generale, ogni situazione di pericolo deve essere 
resa immediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti e mezzi riferibili sia alle percezioni  
acustiche che a quelle visive.
4.5 Edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio 

Negli edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio, il requisito  
dell'accessibilità si considera soddisfatto se sono accessibili tutti i settori produttivi, gli uffici  
amministrativi e almeno un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsto. Deve 
essere sempre garantita la fruibilità delle mense, degli spogliatoi, dei luoghi ricreativi e di tutti i  
servizi di pertinenza.



4.6 Raccordi con la normativa antincendio
Qualsiasi soluzione progettuale per garantire l'accessibilità o la visitabilità deve comunque 
prevedere una adeguata distribuzione degli ambienti e specifici accorgimenti tecnici per contenere 
i rischi di incendio anche nei confronti di persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale. A tal fine dovrà essere preferita, ove tecnicamente possibile e nel rispetto delle vigenti  
normative, la suddivisione dell'insieme edilizio in "compartimenti antincendio" piuttosto che 
l'individuazione di "sistemi di via d'uscita" costituiti da scale di sicurezza non utilizzabili dalle 
persone con ridotta o impedita capacità motoria.
La suddivisione in compartimenti, che costituiscono "luogo sicuro statico" così come definito dal  
D.M. 30 novembre 1983, recante "termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzioni  
incendi" pubblicato su G.U. n. 339 del 12.12.1983 deve essere effettuata in modo da prevedere 
ambienti protetti opportunamente distribuiti ed in numero adeguato, resistenti al fuoco e facilmente 
raggiungibili in modo autonomo da parte delle persone disabili, ove attendere i soccorsi.
8.1.10 Scale
....Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei  
non vedenti), situato almeno a 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine 
della rampa. 
8.1.12 Ascensore
....I pulsanti di comando devono prevedere la numerazione in rilievo e le scritte con traduzione in 
Braille: in adiacenza alla bottoniera esterna deve essere posta una placca di riconoscimento di  
piano in caratteri Braille. Si deve prevedere la segnalazione sonora dell'arrivo al piano e, ove 
possibile, l'installazione di un sedile ribaltabile con ritorno automatico…
8.2.1 Percorsi
....Fino ad un'altezza minima di 2,10 m dal calpestio, non devono esistere ostacoli di nessun genere,  
quali tabelle segnaletiche o elementi sporgenti dai fabbricati, che possono essere causa di  
infortunio ad una persona in movimento.
1.3.4 La legge 41/86 Un'altra norma, ancora precedente, che aveva lo scopo di evitare l'esecuzione 
di opere in cui fossero presenti delle barriere architettoniche, è quella contenuta nella legge 
finanziaria 28 febbraio 1986 n. 41. Essa fa riferimento alla regolamentazione contenuta in un 
D.P.R. del 1978 che è stato poi sostituito dal recente D.P.R. 503/96. Art. 32 comma 20: "Non 
possono essere approvati progetti di costruzione o ristrutturazione di opere pubbliche che non 
siano conformi alle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978 n. 384 
in materia di superamento delle barriere architettoniche. Non possono essere altresì erogati dallo 
Stato o da altri Enti pubblici contributi o agevolazioni per la realizzazione di progetti in contrasto 
con le norme di cui al medesimo Decreto”.


